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MISURE GENERALI 
GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 

 
 
Obblighi relativi alla trasparenza – Misura 01 
 

Gli obblighi relativi alla trasparenza trovano origine nelle prescrizioni contenute nel d.lgs. 
33/2013, nella l. 190/2012, nel D. Lgs 97/2016 e nelle altre fonti normative e disposizioni vigenti. 
Gli obblighi di trasparenza si conformano alle disposizioni dell’ANAC e sono indicati nell’Elenco 
Obblighi di Pubblicazione (EOP) allegato alla presente sottosezione del PIAO. Derivano 
dall’aggiornamento dell’allegato alla delibera 50/2013 dell’ANAC, disposto con delibera n. 1310 del 
28.12.2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016.”. 
 

MISURA   M01 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Inserimento e pubblicazione di dati, informazioni e documenti 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
I Responsabili 
indicati nel EOP 

Come indicato nel EOP 

B Relazioni semestrali sugli obblighi di pubblicazione da 
presentare al RPCT, nelle quali i Dirigenti/Referenti possono 
indicare eventuali ulteriori dati/informazioni/ documenti 
per i quali non sia già obbligatoria la pubblicazione. 

I Responsabili 
indicati nel EOP 

Entro luglio e gennaio di 
ogni anno con riferimento ai 
semestre precedenti solo 
per segnalare mancanze 

C Report sulla gestione dell’accesso civico, valutando eventuali 
percorsi di miglioramento possibili. 

Responsabile Affari 
Generali (da 
protocollo) 

Entro 31 luglio / dicembre 
di ogni anno solo per 
variazioni/ implementazioni 

D Report sulla gestione dell’accesso civico generalizzato, 
valutando eventuali percorsi di miglioramento possibili. 

Responsabile Affari 
Generali (da 
protocollo) 

Entro 31 dicembre di ogni 
anno solo per variazioni/ 
implementazioni 

E Rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti in 
relazione all’accesso, alla chiarezza ed alla utilizzabilità dei 
dati pubblicati e per la presentazione di osservazioni o 
reclami (esame risultati questionario) 

RPCT Entro 31 dicembre di ogni 
anno 

 
Ai fine di dare attuazione alle raccomandazioni di cui al procedimento di vigilanza  ANAC 
UVOT/2155/2019/PP, per i Dirigenti non Generali con incarico di Unità di Struttura Semplice, 
Complessa e Dipartimentale deve essere pubblicato oltre agli estremi degli atti di conferimento 
dell’incarico come da art. 15 DLgs 33/2013, anche ciò che può essere assimilabile a “…l’atto di 
nomina o di proclamazione con indicazione della durata dell’incarico…”.   
 
Informatizzazione dei processi – Misura 02 
 
      Come evidenziato dallo stesso PNA, l'informatizzazione dei processi rappresenta una misura 
trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che consente la 
tracciabilità dell'intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse 
responsabilità.  
Inoltre tra i controlli primari l’informatizzazione realizza: 

- Controlli Preventivi: hanno il potere di dissuadere la ricorrenza di eventi non voluti. 
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- Controlli Detentivi: a seguito del verificarsi di un evento non voluto permettono di 
distinguere le cause dagli alert pre impostati 

- Controlli correttivi: correggono gli effetti negativi conseguenti ad eventi non voluti 
 Il RPCT garantisce la presenza nel sito internet istituzionale di almeno un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze, ai sensi 
dell'articolo 38 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 445\2000, e ricevere informazioni circa i 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano. E’ in corso il passaggio in 
HYBRID CLOUD a cui farà seguito l’informatizzazione dei processi con priorità alle strutture 
WEB/CLOUD, in coerenza anche con gli obblighi dettati dal Codice dell’Amministrazione Digitale. 
 
 

MISURA M02 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Con l'obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile 

dell'informatizzazione dei processi, entro fine gennaio (con 
riferimento all’anno precedente) tutti i Referenti sono chiamati 
a relazionare al RPCT con riguardo al livello di 
informatizzazione dei processi attuati nelle  rispettive Unità 
attraverso la compilazione del questionario predisposto dal 
RPCT via WEB entro la data indicata dallo stesso. 

Tutti i Referenti Compilazione del 
questionario su 
richiesta del RPCT.   

B Sulla base della relazione da presentare entro fine gennaio, 
proposta di estensione della informatizzazione dei processi. 

I Referenti e il 
Direttore del 
Servizio Sistemi 
Informativi 

Eventuale relazione al 
RPCT entro il 30 
giugno di ogni anno.  

 
 
Monitoraggio stato attuazione Programma di Prevenzione della Corruzione - Misura 03 
 

Dal disposto dell’art. 1, c. 9, lett. c) e c. 10 della l. 190/2012 deriva l’obbligo per l’Azienda di 
provvedere alla verifica dell’efficace attuazione del PIAO - Sottosezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” - attraverso la figura del RPCT. In considerazione delle dimensioni aziendali e 
dell’organizzazione in corso di attuazione, è necessario andare a rilevare con uno strumento di 
control self-assessment le aree di miglioramento per il trattamento dei rischi, i processi di controllo, 
i percorsi di miglioramento dell’efficacia. 
 

MISURA M03 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Ogni Referente compila il questionario predisposto dal 

RPCT via WEB entro la data indicata dallo stesso. 
Eventuale relazione sui casi di corruzione / violazione 
del codice di comportamento –  nuovi bisogni formativi . 

Tutti i Referenti per 
l’area di rispettiva 
competenza. 

Entro data indicata da 
RPCT, ogni semestre / 
anno. 
 

 
 
Rotazione del personale  - Misura 04 
 

In materia di rotazione del personale, si rinvia espressamente al PNA 2016 (pag. 16) e a 
quanto in esso disposto.  
Si aggiunge che l’Azienda, nel rispetto delle norme contrattuali e degli accordi sindacali, si 
impegna ad mantenere modalità operative e procedure per la rotazione, previa adozione, ove 
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necessario, di criteri generali oggettivi. L’attuazione della misura dovrà avvenire, compatibilmente 
con le risorse umane disponibili, in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento 
alle funzioni, in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa e nel rispetto dei 
CCNL. 
Ove le condizioni organizzative non consentissero l’attuazione della misura, l’Azienda ne darà 
conto con adeguata motivazione, avuto presente che la specificità delle Aziende sanitarie spesso 
non consente reali alternative se non a grave discapito della qualità dei servizi resi ai cittadini e/o 
un notevole aggravio dei costi. Parimenti la notevole differenza delle professionalità previste in 
capo ai Dirigenti dell’Area Tecnico, Professionale ed Amministrativa, richiedono frequentemente 
specifici percorsi formativi e portano a maturare esperienze lavorative molto distanti e difficilmente 
intercambiabili, se non rischiando la paralisi amministrativa. Comunque, in caso di rotazione, 
dovranno essere previsti periodi di compresenza e/o percorsi formativi specifici. 
 

MISURA M04 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Con riferimento al personale che non ha effettuato rotazioni 

nel corso degli anni 2020-2024, predisposizione di una 
proposta di criteri per la rotazione del personale 

Direttore Servizio 
Risorse Umane 

Proposta entro 30 
ottobre di ogni anno. 

 
Procedura di formazione e selezione del personale – Misura 05 
 

La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra la 
Pianificazione Triennale di prevenzione della corruzione e quella della Formazione, fortemente 
sancito dal PIAO. Il personale afferente alle aree a rischio diventa destinatario di specifici percorsi 
formativi secondo un approccio che sia al contempo normativo, specialistico e valoriale, in modo 
da accrescere le competenze e rinforzare il senso etico. Come per gli anni scorsi, il personale sarà 
formato secondo le modalità concordate tra il RPCT e il Direttore del Servizio Risorse Umane. La 
mancata partecipazione del personale convocato alle iniziative formative programmate, senza 
giustificato motivo, sarà valutata in termini di compatibilità con l’ufficio rivestito e, più in generale, 
rispetto alle norme contenute nel Codice Etico e di Comportamento. Particolare attenzione e rilievo 
saranno dati nel corrente anno alla formazione del personale operante in ambito ospedaliero e 
non, attraverso corsi di formazione interna dedicati al personale maggiormente esposto al rischio 
di fenomeni corruttivi, così come individuato dai rispettivi Responsabili. 
Il RPCT, infatti, invita periodicamente i Dirigenti di ogni Unità ad individuare i propri dipendenti che 
hanno l'obbligo di partecipare ai programmi di formazione, costituendo il fabbisogno formativo che 
deve essere inserito nella Programmazione della Formazione prevista in specifica sotto sezione 
del presente PIAO, con destinatari il RPCT, i Referenti per la Prevenzione della Corruzione, i 
Dirigenti, le Posizioni organizzative e gli Operatori individuati dai rispettivi dirigenti delle aree a 
maggior rischio. I Dirigenti dei Servizi garantiscono che ai  nuovi assunti sia garantito 
l’affiancamento con personale esperto interno. 
 

 MISURA M05 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Il RPCT invita i referenti a individuare il personale da inserire 

nei programmi di formazione in materia di trattamento dei 
rischi di frode e compliance e dei relativi controlli. 

RPC e Tutti i 
Referenti.    

Ogni anno in coerenza 
con il PIAO - piano di 
formazione aziendale 
per l’anno corrente. 

 
Monitoraggio del rispetto delle norme di comportamento dei dipendenti – Misura 06. 
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I dipendenti dell’Azienda conformano i propri comportamenti alle previsioni di cui al d.p.r. 
16.4.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165”, e del Codice Etico e di Comportamento 
aziendale, recepito con deliberazione n. 647 del 11/10/2018, nonché alle prescrizioni contenute nel 
D.P.R. n. 81 del 13 giugno 2023, in attuazione della previsione dell’articolo 4, del decreto-legge 30 
aprile 2022, n.36 - convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.79 - 
“aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica". 
In caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di conformare il proprio 
operato ai contenuti della presente sotto sezione del PIAO, troveranno applicazione le disposizioni 
vigenti in materia di responsabilità civile, amministrativa-contabile, penale, disciplinare e 
dirigenziale. 
Ai fini dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di 
cui all’art. 1, c. 49 e 50, della l. 190/2012 ed ai capi V e VI del d.lgs. 39/2013, all’atto del 
conferimento dell’incarico, l’interessato deve presentare al Direttore dell’UOC Risorse Umane una 
dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità ivi previste. 
Ciascun Responsabile, per gli incarichi di rispettiva competenza, invierà al RPCT annualmente 
(entro il 30 novembre) i dati riepilogativi e gli esiti delle verifiche condotte in materia di 
inconferibilità e incompatibilità che hanno portato a situazioni di non compatibilità o non 
conferibilità. Sono già stati predisposti o modificati gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 
inserendo la condizione dell’osservanza del Codice Etico e di Comportamento per i collaboratori 
esterni a qualsiasi titolo, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell’amministrazione. 
 

MISURA M06 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Adeguamento degli atti di incarico, contratti e bandi di nuova 

stipula al Codice Etico e di Comportamento 
Tutti i Referenti Tempestivamente 

B Invio al RPCT annualmente dei dati riepilogativi e degli esiti 
delle verifiche condotte in materia di inconferibilità e 
incompatibilità che hanno condotto a situazioni di non 
compatibilità o non conferibilità. 

Ciascun Referente 
per gli incarichi di 
rispettiva 
competenza 

Entro 30 novembre 
di ogni anno 

C Invio al RPCT annualmente delle segnalazioni pervenute 
relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali 
integrazioni previste dai Codici di comportamento 
dell’amministrazione 

Ciascun Referente 
per gli incarichi di 
rispettiva 
competenza 

Entro 30 novembre 
di ogni anno 

 
Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblower) – Misura O7. 
 
Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito nello svolgimento delle proprie mansioni 
lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. Il 
whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e 
proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi 
illeciti a danno dell'interesse dell'Azienda (e non quelle relative a soggettive lamentele personali).  
In data 30 marzo 2023 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 24 del 10 Marzo 2023, in 
attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 
recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali. 
La piattaforma digitale disponibile nell’ambito del progetto WhistleblowingPA  di Trasparency 
International è conforme ai requisiti previsti dal decreto. Le nuove disposizioni hanno avuto effetto 
a partire dal 15 luglio 2023.  
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L’Azienda ULSS n. 9 Scaligera ha attivato un nuovo canale informatico di whistleblowing 
nell’ambito del progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e dal 
Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, attraverso una piattaforma online 
attivata al fine di garantire i necessari vantaggi di sicurezza. La segnalazione può essere fatta da 
qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. 
La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

MISURA M07 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Formazione specifica in materia di whistleblowing RPCT Focus da 

programmare nei 
corsi  

 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione – Misura 08 
 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del d.lgs. 165/2001 e 3 del d.lgs. 39/2013, ciascun 
Referente verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 
soggetti cui intende conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’art. 3 del d.lgs. 
39/2013; 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001; 
- all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato. 
L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 
46 del d.p.r. 445/2000 (art. 20 d.lgs. 39/2013). Se all’esito della verifica risultano a carico del 
personale interessato precedenti penali per delitti contro la pubblica amministrazione, l’Azienda: 
- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione, 
- applica le misure previste dall’art. 3 del d.lgs. 39/2013, 
- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi sono inserite espressamente le condizioni ostative 
al conferimento, e i regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse 
o di concorso sono adeguati a quanto previsto nel presente paragrafo. 
 

MISURA M08 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Autocertificazione da parte del personale all'atto del 

conferimento dell'incarico circa l'insussistenza di 
precedenti penali per delitti contro la pubblica 
amministrazione (art. 35 bis d.lgs. 165/2001 e art. 3 
d.lgs.39/2013) 

Referenti per le 
attività di 
rispettiva 
competenza 

Acquisizione 
dell’autocertificazione 
prima del conferimento 
dell’incarico 

B Negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi sono inserite 
le condizioni ostative al conferimento, e i regolamenti sulla 
formazione delle commissioni per l’affidamento di 
commesse o concorso sono adeguati a quanto previsto 
dall’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del 
d.lgs.39/2013 

Referenti per le 
attività di 
rispettiva 
competenza 

Tempestivamente 

 



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 
SOTTO SEZIONE DEL PIAO  GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 2025 - 2027 

DELIBERAZIONE N.                 DEL   31.01.2025 
 

 

6 
 
Patto di integrità – Misura 09 
 

L'art. 1 c. 17 della l. 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli 
di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti di integrità e i 
protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP, ora ANAC, con determinazione n. 4 del 2012, si è pronunciata circa la legittimità di 
prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 
delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  
 

MISURA M09 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Il Patto deve essere sottoscritto e presentato insieme 

all’offerta da ciascun partecipante alla procedura di 
affidamento del contratto pubblico; l’espressa accettazione 
del Patto costituisce condizione di ammissione alla 
procedura di affidamento e tale condizione deve essere 
espressamente prevista nei bandi di gara, negli avvisi e nelle 
lettere d’invito. 

Referenti Adempimento 
tempestivo e costante 
in ogni procedura con 
valore economico pari 
o superiore a euro 
20.000,00. 

 
Svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali – Misura 10 
 
L’Azienda si impegna a verificare la corrispondenza del proprio regolamento per l’attuazione di 
quanto previsto dall’art. 53, c. 3 bis, del d.lgs. 165/2001 e dall’art. 1, c. 58 bis, della l. 662/1996 e, 
se necessario, al suo adeguamento.  
 

MISURA M10 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Verifica della corrispondenza dei regolamenti dell'Azienda 

con la vigente normativa e, se necessario, loro 
adeguamento. 

Direttore del 
Servizio Risorse 
Umane 

Entro 60 giorni dalla 
pubblicazione delle 
nuove disposizioni. 

 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors) – 
Misura 11 
 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, c. 16 ter, del d.lgs. 165/2001, nei contratti di assunzione del 
personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente. 
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autorizzativi 
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto. E' disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti 
dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 
Si agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. 165/2001. 
 

MISURA M11 COMPETENZE SCADENZIARIO 
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A Nei contratti di assunzione del personale è inserita la 

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa 
(a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente. 

Direttore del 
Servizio Risorse 
Umane 

Inserimento 
tempestivo della 
clausola 

B Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi prevedere obbligo di 
autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il 
fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione/ 
lavoro dipendente con i soggetti individuati dal’art. 53 c. 16  
ter d.lgs. 165/2001. 

Referenti dei 
Servizi competenti 

Acquisizione 
tempestiva 
dell’autocertificazione 

 
Codici di comportamento – Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi – 
Misura 12 
 
Lo strumento del codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le 
norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei 
dipendenti. L'art. 1 c. 9, lett. e) della l. 190/2012 prevede l'obbligo di monitorare i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere. A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale 
sintomatiche del possibile conflitto d'interesse tipizzate dall'art. 6 del d.p.r. 62/2013 "Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici" nonché quelle in cui si manifestino "gravi ragioni di 
convenienza" secondo quanto previsto dal successivo art. 7 del medesimo decreto. 
Nell’esercizio delle funzioni attribuite, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale, devono astenersi dal procedimento, in caso di conflitto di interesse anche 
potenziale, segnalando al diretto superiore gerarchico, che ne informa il RPCT, ogni situazione di 
conflitto. 
I dipendenti della ULSS 9 Scaligera devono attenersi alla procedura per la procedura operativa per 
il trattamento dei conflitti di interesse pubblicata in Amministrazione Trasparente – Disposizioni 
Generali – Atti Generali  
https://trasparenza.aulss9.veneto.it/index.cfm?action=mys.elenchi_dettaglio&tipo=5&id=111
&content_id=48&record=26 
L'art. 54 del d.lgs. 165/2001, come sostituito dall'art. 1 c. 44, della l. 190/2012, dispone che la 
violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione 
della presente sotto sezione del PIAO, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei 
doveri è rilevante anche ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni qualvolta 
le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 
 
 
 

MISURA M12 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Tutti i dipendenti devono dichiarare al proprio Responsabile, 

attraverso lo specifico applicativo WEB l’esistenza di 
eventuali situazioni di conflitto di interesse come indicato 
nella procedura operativa per il Trattamento dei Conflitti di 
Interesse 

Tutti i dipendenti 
per quanto di 
competenza 

Ogni anno entro 31 
gennaio salvo diversa 
indicazione RPCT 
Tempestivamente e 
comunque prima 
dell’attività in caso di 
cambiamento di stato. 
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B Mantenere registro dei conflitti di interesse RPCT Triennale 

 
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile – Misura 13 
 
Sono pianificate adeguate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione 
della cultura della legalità. A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace 
comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata 
mediante il PIAO e alle connesse misure. 
Atteso che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un’apertura di credito e di 
fiducia nella relazione con i cittadini, che possa nutrirsi anche di rapporto continuo, alimentato dal 
funzionamento di stabili canali di comunicazione, l'Azienda adotta soluzioni organizzative e tempi 
per l'attivazione di canali dedicati alle segnalazioni da parte dei cittadini, anche attraverso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico/Comunicazione, quale interfaccia comunicativa interno/esterno. 
 

MISURA M13 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Pubblicazione della sotto sezione del PIAO relativa ai 

rischi corruttivi e alla Trasparenza nel sito internet 
aziendale, nonché degli aggiornamenti annuali. 
Pubblicazione degli eventuali suggerimenti e proposte 
sulla prevenzione della corruzione provenienti dai portatori 
di interesse. 

RPCT Entro la fine del mese 
successivo a quello in 
cui sono pervenute 
suggerimenti/proposte. 

 
Obblighi di conoscenza della Programmazione anticorruzione e della Trasparenza–Misura 14 
 
La presa visione della sotto sezione del PIAO dedicata ai rischi corruttivi e Trasparenza e la 
conoscenza dei suoi contenuti rappresentano un obbligo per tutti i dipendenti, consulenti e 
collaboratori a qualsiasi titolo, dipendenti e collaboratori di imprese fornitrici; personale assunto 
con contratto di somministrazione, borsisti, stagisti e tirocinanti. Per rendere effettivo tale obbligo, 
si adottano le seguenti misure: 

 

MISURA  M14 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Pubblicazione avviso nel sito web aziendale e nella 

sezione riservata agli operatori di avvenuta approvazione 
PIAO e sua pubblicazione 

Tutti gli estensori Per RPCT come da 
indicazioni ANAC entro 
la fine di gennaio anno 
del piano anticorruzione 

B Il Direttore Risorse Umane informa ogni nuovo assunto o 
collaboratore dell’obbligo di prendere visione del PIAO 
consultando l’apposito sito web e di inviare al medesimo, 
entro 15 giorni dalla data di decorrenza del contratto di 
assunzione/collaborazione, una dichiarazione di avvenuta 
presa visione del PIAO 

Direttore Servizio 
Risorse Umane 

Tempestivamente 

 
Relazione annuale RPCT – Misura 15 
 
Ai sensi dell'art. 1, c. 14, della legge 190/2012, il RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno – su 
modulo ANAC - redige una relazione sull'attività svolta nell'ambito della prevenzione e contrasto 
della corruzione. 

 

MISURA  M14 COMPETENZE SCADENZIARIO 
A Pubblicazione in “Amministrazione trasparente” della RPCT Come da indicazioni 
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relazione annuale RPCT ANAC entro data 
prevista 

 
 


